
6 Dagina \J l'Unità Politica Venerdì 15 luglio 1994 

SALVAPOTENTI. A presidente della Repubblica parla a Salerno 
Montanelli: «Firmo anch'io l'appello contro il decreto» 

Scalfaro: la stagione 
delle tangenti 
può ancora tornare 
Tangentopoli può tornare. Il capo dello Stato, Oscar Luigi 
Scalfaro, ieri a Salerno, lancia un monito ed invita alla vigilan­
za contro questo tipo di male. Nella sua visita nel capoluogo 
in occasione delle conclusioni delle celebrazioni per il cin­
quantesimo anniversano di «Salerno capitale», il Presidente 
della Repubblica, ha anche affrontato, nell'incontro in prefet­
tura coi sindaci della provincia, il problema della disoccupa­
zione. La visita è proseguita nel pomeriggio in forma privata. -

' NOSTRO SERVIZIO 

• NAPOLI Cinquantanni fa Saler­
no era la capitale d'Italia E' la città 
da cui nacque il pnmo frammento 
di quella che e attualmente la no- ' 
stra Repubblica. Ed len, a conclu­
sione delle celebrazioni di «Saler­
no capitale», nella cittadina cam­
pana è giunto il presidente Scalfa­
ro, il quale non ha mancato di par­
lare di due problemi estremamen­
te scottanti ed attuali, quello di 
tangentopoli e ta disoccupazione 
«La stagione delle tangenti può tor­
nare» ha ammonito il Capo dello 
Stato, parlando ai 158 sindaci con­
venti nel salone della Prefettura 
«Ogni tanto si aprono piaghe che 
erano più o meno sommerse, oc­
corre - ha sostenuto fra l'altro Scal­
faro - che insieme riusciamo a 
guanre dai vari mali», che anche 
quando sono vinti «possono sem­
pre ntornare». >*- •' • • > 
••'PjiÌMjsria parte deldjscpjso, mol­

to durar; è stata •dedicata'espressa­
mente a «tangentopoli» «Non è che 

dal momento in cui finisce la sta­
gione delle tangenti - ha puntua­
lizzato Scalfaro - per secoli non 
capita più Siamo essen umani e 
quindi capaci di sbagliare dacca­
po Allora occorre vigilanza, senso 
di unità del popolo italiano, senso 
di partecipazione, insieme alle 
gioie e alle sofferenze» 

Un accenno, nella riunione coi 
sindaci della Provincia, Oscar Luigi 
Scalfaro alla situazione della rico­
struzione e alla commissione par­
lamentare di inchiesta che lui ha 
presieduto II Capo dello Stato ha 
fatto notare che quel lavoro nono­
stante qualche volta cada in olbio, 
è stato compiuto con scrupolo e 
nei tempi fissati dalla legge Gli ac­
cenni a tangentopoli ed ai lavori 
del terremoto i cui appalti sono 
stati quasi sempre fonte di corru­
zione e di sperpen, sono apparsi 
quanto'mai significativi. • * : 

Scalfaro ha parlato poi -del pro­
blema della disoccupazione A se­

gnalarglielo come uno dei proble­
mi più gravi fra quelli che affliggo­
no la seconda provincia della > 
Campania era stato il presidente 
dell'amministrazione provinciale, 
Ettore Uguon «Combattere la di­
soccupazione, che mortifica e de­
termina una lesione prodonsa so­
prattuto nei giovani è un dovere • 
morale - ha risposto il presidente • 
Scalfaro - di fronte a questo pro­
blema le parole non bastano, oc­
corrono i fatti II compito di un ca­
po dello Stato è quello di sollecita­
re, presentare, nehiamare questo 
io faccio - ha aggiunto - e sento il * 
dovere di farlo non soltanto scn-
vendo una lettera o facendo una 
telefonata o un colloquio, ma an­
che cercando nei limiti del possibi­
le, senza invadere competenze 
non mie, di essere al fianco di chi 
ha le responsabilità, di partecipare 
più vivamente possibile, di cercare 
nel dialogo di insieme studiare co­
sa è possibile fare affinchè queste 
speranze si accendano concreta­
mente» 

Poi un nfenmento specifico al 
mendione ed alla provincia di Sa­
lerno ed alla impossibilità di risol­
vere la questione occupazionale 
schiacciando un bottone «sareb­
bero speranze insane, promesse 
ed impegni che non hanno moti­
vazione Il problemo penso possa 
essere affrontato - ha concluso il 
pres^ente della Repubblica - con­
senso-di responsabilità perndurlo 
unpoconlhvulti 

Rivolta contro il bavaglio alla stampa 
Valanga di adesioni all'appello della Fnsi: no alla censura 
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Oscar Luigi Scalfaro 

M A R I A N O V E L L A O P R O 

• MILANO «Sono stato tra i pnmi, 
con tutta la direzione de La Voce, a 
firmare l'appello della Federazione 
della stampa contro il decreto del * 
governo che attacca la libertà di 
stampa» Ce lo comunica, indigna­
to, Indro Montanelli Dentro l'allar­
me creato dal decreto giustizia, e 
nato infatti un altro allarme per l'in-
formazione l'articolo 8 del decreto 
impone il segreto sulle notizie giù-
diziane fino alla chiusura delle in­
dagini E il vecchio Indro lancia un 
appello «telefonate e mandate fax 
di solidanetà ai giudici di Mani pu­
lite» 

Durissima la nsposta delle orga­
nizzazioni dei giornalisti al gover­
no Anzitutto parla la Federazione 
nazionale della stampa, che. per 
bocca del suo presidente Vittono 

Roidi, ha fatto pervenire ai comitati 
di redazione un appello alla più 
ferma opposizione contro l'artico­
lo 8 Questo il testo «Mi impegno a 
dare a lettrici e letton, tempestiva­
mente, tutte le notizie utili alla co­
noscenza della venta e all'esercizio 
della democrazia, in ciò obbeden­
do al pnncipio costituzionale della 
libertà di stampa e al supremo do­
vere deontologico del giornalista, 
indipendentemente da censure o 
divieti stabiliti dalle autontà di go­
verno a danno del dovere di infor­
mare e del dintto di essere infor­
mati» Poi un "paradosso" significa­
tivo «Con questo decreto non si 
conoscerebbe neanche la strage di 
Ustica», non sarebbe uscita nean­
che una notizia, i ' » -

Tra i pnmi firmatan dell'appello 

della Fnsi, Montanelli e Fedenco 
Orlando che firma anche il fondo 
di oggi sull'argomento, sostiene 
che si tratta di un decreto «per im-
pngionare la magistratura» «Fran­
camente non capisco - dice il con­
direttore de La Voce-come Scalfa­
ro abbia potuto firmare il decreto 
È certo che devono essere state 
esercitate tenibili pressioni sul Pre­
sidente della Repubblica Conso si 
provò a fare molto meno e ci fu 
l'msurreziqne Gargani propose di 
limitare l'informazione e sta anco­
ra pagando Ora abbiamo un de­
creto che imbavaglia la stampa e 
nessuno dice niente» 

Il presidente dell'Ordine Gianni 
Faustini, ha espresso la «ferma op­
posizione della categona ad una 
normativa oltretutto imposta per 
decreto, che va contro il pnncipio 
della trasparenza e della massima 

pubblicità dei procedimenti giudi­
ziari» Sono previste iniziative co­
muni dell'Ordine, della Fnsi e del-
l'Associazione magistrati L Unio­
ne cronisti dice il governo «ha inte­
so compnmere il dintto di cronaca 
e quello dei cittadini di essere in­
formati» 

Alla assemblea annuale della 
Federazione degli editon, Giovanni 
Giovannini dopo aver enunciato il 
principio della stampa come «cane 
da guardia della democrazia», ha 
sostenuto che «le intemperanze 
della maggioranza» lo preoccupa­
no fino a un certo punto, perché «il 
contesto interno e quello intema­
zionale rendono praticamente im­
possibili interventi di normalizza­
zione della stampa» 

Amvano le adesioni all'appello 
della Fnsi da parte delle associa­
zioni regionali e delle testate La 

Indro Montanelli 

Consulta dei delegati e fiducian 
dell'Ansa, nunita len, invita tutti i 
giornalisti a sottosenvere il testo 
diffuso da Roidi II Gruppo di Fieso­
le, denunciando l'attacco al diritto 
di cronaca, afferma in una nota 
«Non bastasse l'aver ndotto la Rai a 
una dependence dell'esecutivo, 
non bastasse la concentrazione 
monopolistica della pubblicità che 
strangola la piccola editona, ora si 
vuole abolire per decreto quella 
che è l'essenza stessa dell'informa­
zione» 

L'Ordine dei giornalisti di Pie­
monte e Val d'Aosta chiede inizia­
tive d'emergenza in Parlamento e 
fuori per «ngettare il decreto e resti­
tuire ai cittadini tutti la legalità de­
mocratica» L'Associazione stampa 
romana auspica iniziative comuni 
coi magistrati per «bloccare un de­
creto inaccettabile» 

Il governo 
CUSTODIA CAUTELARE. Il decreto-legge del governo pre­

vede di delimitare la carcerazione ai reati gravi (delitti 
di criminalità organizzata, di terrorismo ed eversione, 
associazione a delinquere finalizzata a violenza o per 
traffico di droga.omicidio, infanticidio, furto aggravato, 
lesioni aggravate) e in rapporto alla pericolosità dei 
soggetti ' 

NIENTE MANETTE PER TANGENTOPOLI. Per gli altri rea­
ti quelli tipici di Tangentopoli, come corruzione, con­
cussione, ricettazione, peculato, delitti contro la pubbli­
ca amministrazione, è assolutamente esclusa la carce­
razione La custodia cautelare, in questi casi, sarà colle­
gata esclusivamente ai nschi di fuga «effettivi e prossimi» 
(cioè non quando si sospetta che l'inquisito possa 
scappare, ma proprio mentre scappa ) 

CHI RISCHIA IL CARCERE. Sono esclusi dal «beneficio» 
reati gravi come la fabbncazione e detenzione di mate-
nale esplisivo, I adulterazione di sostanze, la commer­
cializzazione di mediucinali guasti, addinttura l'usura 
impropna (quando si approfitta di condizioni di diffi­
coltà di un'azienda per dare prestiti appunto, da usu­
rai Per questi reati si potranno decidere gli arresti a do­
micilio Facoltà riservata al Pm Potrà succedere cosi 
che 'ìnisce in carcere per furto aggravato ad esempio un 
tossicodipendente che ruba uno stereo mentre resta li­
bero il politico che è accusato di ricettazione 

CONSEGUENZE DEL DECRETO. Come immediata con­
seguenza, tutti gli inquisiti per reati di Tangentopoli 
usciranno dal carcere Altn non potranno essere arre­
stati 

DIFESA-ACCUSA. Il provvedimento del governo prevede 
inoltre l'obbligo del pubblico ministero che richiede un 
provvedimento cautelare di inviare al gip (giudice per 
le indagini preliminan) le memone difensive che po­
tranno essere presentate anche diurettamente dal di­
fensore Sarà consentito al difensore l'accesso al regi­
stro degli indagati 

BAVAGLIO ALLA STAMPA. Si stabilisce il segreto delle no­
tizie relative all'invio e al contenuto dell informazione 
di garanzia sino alla fine dell'indagine 

I progressisti 
CUSTODIA CAUTELARE. Anche il gruppo Progressista-fe­

derativo del Senato aveva presentato proposte per la 
custodia cautelare Lo aveva fatto nel corso di una con­
ferenza-stampa, il 6 luglio, ntenendo che si dovesse in­
tervenire per ridurre i margini di arbitrarietà nel proce­
dere agli arresti e con norme precise per dare più (orza 
ai dintti della difesa „ , , , , 

LEGGE, NON DECRETO. Avevano avanzato 1 ipotesi di la­
vorare attorno alla definizione di un disegno di legge or­
dinano, al quale assegnare in Parlamento una «corsia 
preferenziale» 

CHI RISCHIA IL CARCERE. La proposta prevedeva limiti 
soprattutto nel caso di pencolo della reiterazione del 
reato, cioè quando la custodia serve per evitare che si 
compia nuovamente lonstesso reato Deve trattarsi, in 
questo cso, di realto particolarmente grave, come la cn-
minalità organizzata 

I CASI MENO GRAVI. Nei casi meno gravi e nell'ipotesi di 
reato contro la pubblica amministrazione, il funzionano 
corrotto può essere sospeso dal pubblico ufficio, come 
norma interdittiva, per impedire che inquini le prove 
Può esserci la custosia cautelare pure in questo caso, 
ma solo come estremo rimedio (per impedire, ad 
esempio, la fuga) 

ACCUSA-DIFESA. Insieme, i progressisti prevedevano una 
sene di misure per avviare un nequihbno dei rapporti 
tra difesa e accusa che, in questo caso, non sono molto 
dissimili da quelle del decreto governativo con qualche 
garanzia in più Dintto dell'avvocato difensore di porta­
re direttamente al gip gli elementi di prova da lui raccol­
ti ed anche informazioni testimoniali, il diritto, sempre 
del difensore, di avere notizia dell'iscrizione nel registro 
degli indagati, dopo il decorso di un termine dall'inizio 
delle indagini (tre-quattro mesi) Il dintto alla nserva-
tezza » i 

AVVISO DI GARANZIA. L'informazione di garanzia secon­
do questa proposta si dovrebbe inviare esclusivamente 
quando è necessano compiere un atto che richiede la 
presenza di un difensore 

' „ t U ^J^J^W*U««N*-*W>Ì?*& S I Escono dal carcere i vip di Tangentopoli, e nessuno sarà mai più ammanettato 

A casa De Lorenzo e Di Donato, Craxi in vacanza 
P A O L A S A C C H I 

• ROMA Provate a dare la caccia 
a Bettino Craxi, a soprenderlo 
magan sulla scaletta di un areo, 
con tanto di valigia in mano, o sul 
predellino dell'Onent Express in 
partenza per Instanbul Provateci, 
ma, attenzione, io dovrete propno 
prendere nell'attimo di una immi­
nente fuga per poter chiedere - in 
attesa dei procedimenti a suo can-
co - di spedirlo, neppure in carce­
re, ma agli arresti nella sua abita­
zione Ma sappiamo bene che tut­
to ciò - cosi concepito nel decreto 
del governo che «nscnve» la custo­
dia cautelare - 1 esule di Hamma-
met non lo riguarda affatto Lui, 
Bettino, alla fuga si è dato già da un 
bel pezzo E da icn possiamo dire 
che lui si, finalmente, si può consi­
derare di fatto un uomo libero 

Anche perchè, come spiegano 
gli esperti, non essendo più previ­
sta la custodia cautelare in carcere 
per i reati relativi alla pubblica am­
ministrazione - quelli di cui Craxi, 

come tutti gli altri imputati di Tan­
gentopoli, è accusato ai essersi 
macchiato - non è più possibile 
neppure chiedere l'extradizione E 
al massimo, una volta giunto in Ita­
lia, l'ex leader del Psi potrebbe, ap­
punto, nschiare gli arresti domici-
lian Ma sempre che, come diceva­
mo sia sopreso sulla scaletta di un 
aereo pronto ad una nuova fuga o 
si accertati che sta materialmente 
inquinando le prove 

E dire che solo un paio di giorni 
fa la Cassazione aveva confermato 
la legittimità del ritiro del suo pas­
saporto e la richiesta di estradizio­
ne stava per diventare esecutiva II 
decreto approvato dal governo, 
che nscnve le parti del codice di 
procedura penale relative alla cu­
stodia cautelare entra automatica­
mente in funzione dal giorno stes­
so di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale E, quindi, le nuove norme 
sono già valide da len Possono in­
tervenire in tutte le situazioni in 

corso avendo quindi effetto re­
troattivo e decadranno se dopo 
sessanta giorni il Parlamento non 
le convertirà in provvedimento di 
legge Ma, nel caso di «intoppi» 
parlamentari, il decreto potrebbe 
essere reiterato più volte Nel caso 
invece decadesse si ntomerebbe 
alla normativa precedente e quindi 
potrebbero essere emessi nuovi 
provvedimenti di custodia cautela­
re contro chi, nel frattempo, sarà 
uscito dal carcere 

Ma torniano a quanto può suc­
cedere immediatamente, sin da 
queste ore La sorte di Craxi e di 
tutti gli altri imputati di Tangento­
poli sui quali pendono procedi­
menti penali o sono ,n carcere è 
stata decisa da due passaggi chia­
ve del decreto approvato dal go­
verno innanzitutto quello in cui si 
esclude la custodia cautelare in 
carcere per reati relativi alla pub­
blica amministrazione e I altro, ap­
punto, in cui la custodia cautelare 
viene adottata quando l'imputato 
«stia per darsi alla fuga» o nel caso 

di «pericolo per I acquisizione o la 
genuinità della prova» Ma viene 
specificato che tale pencolo deve 
essere «concreto» 

E, dunque cosa potrebbe acca­
dere da oggi, ad esempio, a Fran­
cesco De Lorenzo, detenuto nel 
carcere di Poggiorealc, nell'ambito 
di un procedimento su malasamtà 
e appalti pubblici7 Anche lui da len 
può di fatto considerarsi un uomo 
libero E cosi Giulio DI Donato, 
anche lui nel carcere napoletano 
accusato di tangenti in appalti 
pubblici, tra cui alcuni di quelli per 
i Mondiali del 90 Gli arresti domi­
ciliari Di Donato li aveva in realtà 
già ottenuti è dovuto poi restare in 
carcere perchè raggiunto da altn 
sei ordini di cattura Ma ora7 Gli av­
vocati possono chiedere subito di 
convertire la reclusione in arresti 
domiciliari E cosi possono fare sia 
per Di Lorenzo che per la signora 
Pier DI Maria Pogglollnl, detenu­
ta nel carcere di Pozzuoli, nell'am­
bito sull inchiesta che l'ha vista 
coinvolta insieme al manto in ogni 

Francesco De Lorenzo 

sorta di malversazione e malaffare 
nellasanità Ma-viene da chieder­
si - trascorse alcune settimane da­
gli arresti domicilian una volta di­
mostrato che gli imputati non sono 
pronti alla fuga, sul piede di par­
tenza con valigia in mano, e che 
non stanno «concretamente» inqui-

Betti no Craxi Linea Press 

nando le prove potranno tornare 
ad essere donne e uomini liben7 

Secondo il decreto, certamente si 
Ladn comuni spacciaton di quar-
t'ordine e quantaltn, invece, po­
tranno restare in carcere, perchè 
per loro, seppur con un tentativo di 
maggiore selettività e elasticità, la 
carcerazione preventiva resterà in 
vigore, eccome , 

E-viene da chiedersi -cosa ac­
cadrà ad altn imputati eccellenti di 
Tangentopoli, non in carcere, ma 
sui quali pendono importanti pro­
cedimenti penali7 Cosa accadrà a 
Sergio Cusanl o a Silvano Larini7 

Ad entrambi, come si sa, il passa- , 
porto non è stato mirato e quindi 
se un bel giorno decidessero di an­
darsene in qualche atollo in Poli­
nesia anche per loro l'estradizione 
non potrebbe essere chiesta, in 
quanto, come dicevamo per i reati 
realtrvi alla pubblica amministra­
zione non è prevista la custodia 
cautelare in carcere E Giorgio 
Falck, arrestato propno len matti­
na7 Il decreto è già in vigore e, 
quindi, anche per lui la carcerazio­
ne si è trasformata in arresti domi 
cilian Ovviamente la stessa sorte 
può toccare ai tanti altn imputati 
meno eccellenti coinvolti in questi 
anni nelle vicende di Tanentopoli, 
compresi gli esponenti della Guar­
dia di Finanza incarcerati Milano 

«Non c'è dubbio a giudicare dal 
testo del decreto - spiega il prof 
Carlo Federico Grosso docente di 
diritto penale all'Università di Ton­
no-che la misura cautelare in car­
cere resta obbligatona o facoltativa 
solo per un intera gamma di delitti 
di cui i reati relativi alla pubblica 
amministrazione non fanno parte 
Equindi, male che va arresti domi-
cilian È soprendente1 Un discorso 
certo che andava fatto sulla carce­
razione preventiva, ma smantellare 
il grande lavoro (atto dai giudicico-
sl » 


